


AIUTATE MEIR E SHIRA!
Pochi minuti di attenzione per leggere la storia di questa giovane cop-
pia che ha bisogno di aiuto per poter vivere una vita migliore e di curare, 

colpita.
Meir e Shira sono una coppia di americani olim chadashim che abitano a 

-

causa dei debiti accumulati le banche in Israele non permettono loro di 
aprire un conto, e di conseguenza questo non da la  possibilità di lavorare 
legalmente. Per Shira ci sono solo dei lavori saltuari che non le garanti-
scono nulla per il futuro ma solo il minimo per tirare avanti. Inoltre Meir 
ha bisogno di assistenza e non avendo nessun altro al di fuori della moglie 

le cure non hanno la possibilità di poter avere un conto corrente e cosi 

-
biando casa ogni 3 / 4 settimane. Questo unico modo che hanno per poter 

che sicuramente non giova per le condizioni di salute.
Il governo non gli permette inoltre di uscire dallo stato, a causa dei debiti 

-

Siamo venuti a conoscenza di questa storia che diventa giorno dopo gior-



di porta in porta nelle case del nostro condominio per racimolare qualche 

colpito e sorpreso. Non si arrende anzi giorno dopo giorno con il sorriso 
stampato sul viso porta avanti la sua battaglia, quella contro quel tumore 
che per ora sembra sia più forte di suo marito Meir ma lei non si vuole 

Dopo avere conosciuto la loro storia dopo aver approfondito la situazione 

ha bisogno di aiuto, dobbiamo unire le nostre forze e aiutarli.
Con questo annuncio chiediamo a tutti voi un contributo qualunque esso 

sostenere questa coppia orfana e bisognosa di ogni sostegno. Qualunque 
-

lucro! 

Contatti:



In ricordo di - 

alle persone venute a mancare recentemente nelle 

attributo di giudizio per merito della nostra pron-

    Adriano Cristofari “

     Joseph Rossi “

     Yaacov (Gio’) Shunnach “     

     Roberto Di Veroli “

     Clelia Di Castro “

     Enrica Funaro “





la sera. 

Baruch Attà Ad-ai Elo-enu Melech Aolam Asher Kiddeshuanu 
Bemizwotav Vezivanu Al Divrè Torà. 

Amecha Bet Israel, Veniè Anachnu Vezezaenu (Vezezaè Amechà 
Israel) Kullanu Iodè Shemecha Velomedè Toratecha Lishmà. 
Baruch Attà Ad-ai Amelamed Torà Leamò Israel.

Baruch Attà Ado-ai Elo-enu Melech Aolam Asher Bachar Banu 
Mikol Aamim Venatan Lanu Et Toratò. Baruch Attà Ado-ai Noten 
Atorà.
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9  DICEM
BRE  2018  – 1  TEVET 5779

  di David Jonas

Dice Rabbi Nachman 
-

scere nel servizio di 

mi sono privato di moltissime 

mio corpo. Ma se avessi saputo 

fatto niente di quello che ho fat-
to, sarei solamente stato giorno 

-

-
dere un sasso molto grande e 
pesante e di portarlo in cima al 

-
-

sante, quindi molto dispiaciuto 
di non poter esaudire la richie-

sta di suo padre lascia il sasso 
nel posto dove stava. Quando 

ordinato di alzare un sasso cosi 
grande?? la mia intenzione era 
quella di fartelo tagliare in pic-

prendere il nostro cuore e por-

-

non diventi piccolo. Il nostro 

-
tare le richieste e le suppliche 

il nostro cuore arriverà da solo 

-

che chiediamo non viene esau-
dito sicuramente al momento 
giusto tutto verrà accettato ed 

-
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    di David Jonas

-Circa venti anni fa quando una persona saliva al Sefer Torah, 

-Oggi che usiamo le luci elettriche abbiamo comunque la 

si deve. 

prima che il pubblico arrivi al tempio, come mai? la Ghemara 

del pubblico e aspetta la gente che arriva. Per portare onore alla 

al buio.

deve le divisioni tra maschi e femmine.
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BRE  2018  –  2  TEVET 5779

  di David Jonas

Passeremo davvero la nostra 
vita su questa terra? 

-
sideri puri e belli?
Le abitudini di questo mondo 
riusciranno a far dimenticare 
la nostra destinazione?

-

creatore.

sue parole, tutte le sue preoc-
cupazioni e tutte le sue richie-

-

cuore. Scrive il sefer aKuzarì: 
-

ghiera sono una necessità per 
la nostra anima, così come lo 
sono i tempi dei pasti per il 

pregata accompagna la perso-

successiva, così come la cola-
-

Più passa il tempo dalla te-

immerge nella materialità di 

-
mo e ci ricarichiamo di nuovo.

-
-

vezza dalle acque del diluvio. 

-
-
-

-

lettere. La torà ci sta dicendo: 

le lettere, entra nelle lette-

mondo.

-
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    di David Jonas

casa del padrone del mondo, bisogna stare molto attenti alla pulizia. 

e andare via.

delle persone che le vedono e continuano a camminare e ci sono del-
le persone che appena le vedono vanno a lamentarsi con il gestore 
del tempio per la gestione del tempio. Tutti e due sbagliano, visto che 

-

rialzare la sporcizia da per terra.

-

-
ma.

-
co che cammina guidato dal suo cane, prima di entrare al tempio deve 
lasciarlo fuori. Non si possono far entrare biciclette. 

per questo una persona che vede il suo amico dormire durante una 
lezione o durante la lettura della Torah, deve svegliarlo in modo cau-

dormire, in modo da potersi ricaricare e studiare meglio.
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  di David Jonas

-
za della Torah e quanto questa 

studia e si sforza nel studiarla 
non teme nessuno ne in questo 
mondo ne nei mondi superio-
ri, (nel senso che non teme ne 
le forze di impurità spirituali e 
non teme nemmeno le persone 

le malattie del mondo. Come 

-

insegna alla persona ad andare 
nella via della verità, e anche se 
fosse stato decretato qualche 
cosa negativa sulla persona, la 
Torah gli insegna come annul-

stato decretato che il decreto 
non possa essere annullato, 
per merito dello studio della 
Torah, il decreto viene annul-
lato. Per questo ognuno di noi 
deve sforzarsi nello studio del-
la Torah giorno e notte senza 

-
to sono folli le persone che non 
si occupano di Torah, visto che 

possa essere in questo mondo 
e nel mondo futuro. In questo 
mondo visto che per merito 
della Torah si acquistano gior-
ni lunghi, si acquista una vita 
completa, una vita di gioia, una 
vita senza tristezza, una vita 

si sforza nella Torah, ha liber-
tà in questo mondo, dagli altri 
popoli, e libertà nel mondo 
futuro, dal giudizio! Cari ebrei 
dobbiamo tenercela stretta 
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    di David Jonas

-Ogni persona deve augurarsi le seguenti cose: Che le sue pre-
ghiere siano accolte, che arrivi a rispettare e a compiere tutte 

che non gli manchi la parnasà e che possa arrivare nel mondo 
-
-

preghiere, ci salva dai nemici, allontana il male, allunga la vita 

un suo amico o se deve prendere un libro, quando entra deve 
-

rah o per lo meno a fare qualche azione di Mizvà.

-
lulare acceso con la suoneria attiva  e chi entra al Tempio con il 
cellulare acceso con la suoneria attiva, pecca e fa peccare anche 
le altre persone.
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Nella Ghemarà, nel trattato 

-
yamìn il Giusto che egli era 
responsabile di un fondo di 

durante una carestia e gli dis-

tu non mi farai della zedakà, 
-

di tasca sua, anche se in quel 
momento di carestia il denaro 
che le diede era essenziale per 

-
-

re per morire. Gli angeli della 
schiera celeste dissero a Dio: 

detto che ‘chi aiuta una sola 
anima viene considerato come 
se aiutasse un mondo intero, e 

-
vato una donna ed i suoi set-

venne stracciato il suo decreto 
di morte e gli vennero aggiunti 

nel momento in cui fece della 
zedakà in un momento di ca-
restia sembra apparentemente 

-

gli appartiene per persone bi-
sognose e sembra addirittura 
provocare un danno a se stesso. 
Sembra che valga la pena fare 

egli guadagna ventidue anni 
-

la rnitzvà positiva di fare del-
la zedakà quanto possibile ed 

compierla. Una persona non 
-
-

cattiva conseguenza. Dio ha 
misericordia di ogni individuo 
che mostra misericordia verso 
le persone povere; la zedakà 
salva dalla morte, pospone i 
decreti divini negativi e salva 
dalla fame come nel caso di 
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Un altro episodio citato dalla 

-
sori dei suoi avi durante due 
carestie per aiutare i poveri 

fratelli ed i suoi parenti e gli 
-

sparmiato ed hanno aggiunto 
alle proprietà dei loro avi, e 

risparmiato per questo mon-
do ed io ho risparmiato per il 

-
to: ‘La verità germoglierà dalla 
terra e la giustizia apparirà dal 

-
miato nel luogo in cui la mano 
regna ed io ho risparmiato nel 

-
stizia e la legge risiedono nel 
Tuo trono; i miei avi hanno 
risparmiato dei beni che non 
fruttano ed io ho risparmiato 
dei beni che fruttano; i miei 
avi hanno risparmiato beni 
materiali, io ho risparmiato 

della vita, ed il Saggio prende 
delle anime; i miei avi hanno 

risparmiato per altri ed io ho 
risparmiato per me stesso, 

i miei avi hanno risparmiato 
per questo mondo ed io ho 
risparmiato per il mondo a ve-

davanti a te la carità e la gloria 

in questo brano della Ghe-
marà si sono prolungati nel 

-
taggio di chi fa zedakà di tasca 

il suo denaro da parte. Chi fa 
zedakà risparmia nel mondo 

umana a regnare, egli rispar-
mia dei beni che fruttano, dei 
beni spirituali, risparmia per 
se stesso e risparmia per il 

uno solo di questi motivi per 
-

kà ai bisognosi piuttosto che 
mettere del denaro da parte. 
Di fatto, a volte basta uno di 
questi motivi per convincere 

-
sogno di tutte e sei le motiva-

zedakà possibile ai bisognosi.
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Parashàt Vaiggash

Dopo che Yosef 
identità ai fratelli, questi ulti-
mi tornarono in Eretz Kenaan 
per portare loro padre e le loro 

-
vere alla carestia che era preva-
lente in quella regione. Il verso 
(Vaygash 
numero di persone della fami-
glia di Yaakov Avinu che erano 

-

Yosef, i suoi 
Yocheved, che nacque 

-
gli di Yaakov non furono incluse 

menzionate? Marito e moglie 
sono essenzialmente due metà 
di un intero. Dal momento che 
condividono la stessa anima, 
erano connessi anche prima 

-

nea come persone importanti 
abbiano fatto il possibile per 
essere sepolti vicino alle loro 

in questo mondo, sia nel pros-
Benei 

Yaacov non sono menzionate 
separatamente nella lista di co-

-
che se marito e moglie sono due 
metà di un intero, hanno ruoli 

dove ogni partner aiuta a com-

ogni contesto, ad esempio una 
scuola, una sinagoga o una so-
cietà, i partner non dovrebbe-

potrebbe creare scompiglio, 

-

mentre la donna venne creata 
da una sostanza dura e viva, una 

sua creazione proviene da una 
costola, che deriva da un luogo 

-

conseguenza, possiamo capire i 
diversi ruoli che giocano nella 
partnership del matrimonio. Il 

-

e realizzare. Crea i mezzi per 
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 - Kiddush
Le donne sono obbligate a recitare il Kiddush [il venerdì sera] anche 

Mitzvat Asè SheHaZmna Ghramà - Mitzvà positiva 
che deve essere eseguita entro un tempo determinato
solitamente le donne sono esenti dal rispettare tutte quelle Mitzvot 
positive collegate ad un tempo ben preciso, come la Mitzvà di met-

quella di prendere il Lulav di Succot (che deve essere preso solamen-

-
Za-

chor et Yom HaShabbat - Ricorda lo Shabba Shamor et Yom 
HaShabbat - Osserva lo Shabbat -

Le-
chà Dodì Shamor veZachor BeDibbur Echad... - Osserva e Ricorda 
in una sola parola...

MOMENTI DI HALAKHÀ

sua famiglia in questo mondo e 
crea e realizza nella sua spinta 
per risultati spirituali, per otte-
nere una porzione nel mondo 

I suoi risultati sono simboleg-
giati dai piani di una costru-

base e fondamento della casa. 

-
niscono la forza necessaria a 

-
tre, le fondamenta danno non 

anche la forma che prenderà 

-
ne, contributo, educazione e 

guida, permette a suo marito di 
essere il creatore, e aiuta a dare 
forma alle sue conquiste nel 
modo corretto, dando loro vita 

mercato nel lavoro, crea la ma-
teria prima, i soldi, altrimenti 

di casa, usa i soldi per fare e 
-

i nostri ruoli naturali nel modo 
giusto, permettendo alla nostra 
partnership del matrimonio di 
funzionare. Lui sarà al fronte, 
intraprendendo e fornendo, e 
lei sarà la colonna portante e la 
spinta a dare forma ed energia 
alle loro aspirazioni e traguar-

.
shalomlm@zahav.net.il
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DI SHABBÀT

14/15  DICEM
BRE  2018  –  6/7  TEVET 5779

  di Giorgio Calò

Una volta, durante il tra-
gitto per raggiungere il 

di Mezeritch (discepolo e suc-
-

telli e rabbini Shmuel e Pinchas 

Ognuno ha 
il dovere di benedire D-o sul male 
così come Lo benedice sul bene

-
la, come spiegato nel Talmud, 
impone a ciascun ebreo di accet-
tare con gioia e felicità anche il 

E’ mai possibile benedire since-
ramente D-o con gioia anche di 

Lo si benedice innanzi al bene?
si chiesero perplessi i due fratel-
li. Sottoposero quindi tale do-
manda al Maghid, il quale scop-

un quesito così semplice avreb-
be potuto rispondere anche il 
suo caro amico Zusha.
I due rabbini, impazienti di ot-

tenere una risposta, si fecero 
condurre da Zusha, un ebreo 
molto povero che, seduto con 
abiti logori vicino al camino 

leggeva un libro di Tehillim con 
aria gioiosa e felice. Zusha, dopo 
aver ascoltato la domanda, ri-

Sinceramente, non 
comprendo la ragione per cui il 
Maghid vi abbia mandato da me 
per rispondere al vostro quesito. 
Dovreste interrogare, in proposi-
to, qualcuno che nel corso della 

-
renze o patito disgrazie; un tale 
ebreo potrebbe infatti sapere se 
sia possibile accogliere il male 
con gioia e benedire D-o anche 
di fronte alle sventure, mentre 
io, Zusha, non ho mai subito 
alcun male, né tantomeno ho 
conosciuto dolore o malattie. 
Ogni giorno della mia esistenza, 
Baruch Hashem, è stato ricco di 
bene, e per questo ho sempre be-
nedetto il Creatore!
In quel momento, i due rabbini 
compresero la ragione per cui il 
Maghid li aveva inviati proprio 
dal povero Zusha, il quale, nel-
la sua semplicità, era riuscito ad 
insegnare loro come sia possi-
bile accettare con sincera gioia 
e felicità anche il male e la sof-
ferenza, continuando sempre a 
benedire D-o.



17

RACCONTO DI SHABBÀT

  di Giorgio Calò

I -

-
stano ebrei semplici e poveri 
che trascorrono tutta la loro 
esistenza nella costante ricer-
ca del proprio sostentamento 
quotidiano: secondo lo Tzad-
diq, il povero ha un merito mol-
to grande del ricco, in quanto, 

-
cessa la possibilità di parlare di 
fronte ad Hashem.
La persona ricca, il cui sosten-

-
ghissimi periodi, evidentemen-

-
Sia Benedetto 

Hashem giorno dopo giorno!

non avendo generalmente a 
disposizione cibo ulteriore ri-

-
te per un solo pasto, ha neces-
sità di ricevere costante miseri-

In verità, ha quindi insegnato 
-

entra tra coloro che sono me-
ritevoli di mangiare la manna 

scesa dal Cielo, in relazione ai 
e il 

Popolo uscì e ne raccolse gior-
no per giorno

-
cessità della costante vicinanza 
di Hashem più del benestante, 

Hashem è vi-
cino a tutti coloro che lo invo-
cano
momento che il povero, a cau-
sa della sua umile condizione, 
si rivolge quotidianamente a 

Sua volta, dirige maggiormente 
le Sue attenzioni nei riguardi 

vicino 
a tutti coloro che lo invocano

Tzaddiq -

proprio Creatore; per questo, 
gli ebrei poveri ed indigenti, 
semplici ed integri nel proprio 
animo, sono in grado di adem-
piere al compito loro assegnato 
su questo mondo in misura de-
cisamente maggiore rispetto ai 
ricchi e facoltosi, il cui sosten-

modo più ampio.
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Rabbì Nachman di Breslav

Sichà samech chet - 68
-

aiuti a trovarLo. Utilizza qualsiasi 
lingua parli meglio e discuti con 

modo. 
Tutti questi pensieri sono ripor-
tati nei lavori pubblicati del Reb-
be, ma oltre a questo, egli discus-
se di frequente questo concetto 
così importante. Se riserverai un 
certo tempo ogni giorno – alme-

D-o, sarai sicuramente degno di 
avvicinarti a Lui. Potresti farlo 
per giorni e anni, apparentemen-

-
terà a raggiungere il tuo obiettivo. 

modo in cui Re David concepì il 
Libro dei Salmi (Likutey Moha-
ran

principale in cui Re David si ri-
tirava con D-o era di notte, sotto 
le coperte nel suo letto. Nasco-
sto dagli sguardi degli altri, egli 
riversava il suo cuore verso D-o. 

tutte le altre. 

Likutey Moha-
ran
scritto e sarai degno di esprimere 
davvero i tuoi pensieri a D-o. 

Sichà samech tet - 69
 

(Psachim -

-
narci a Lui. 
Potresti avvertire che D-o ti ri-

-
tresti pensare di non stare ancora 
compiendo la Sua volontà. Ma ri-
mani forte e gettati davanti a D-o. 
Tendi le tue braccia verso di Lui e 
prega che abbia pietà e ti lasci an-
cora servirLo. Potrebbe sembrare 

-
-

in questo modo che vincerai D-o. 
D-o prova una grande gioia quan-
do tu Lo vinci in questo modo.
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Comunque a posteriori se ci si fa aiutare da un goi a fare la 

.

bisogno di fare di nuovo la tevillà e così pure se ha immerso gli 
oggetti di un amico senza che questi lo sappia . 

e prenderlo da lui in prestito3. Passato Shabbat o Yom Tov 
secondo i Sefarditi , secondo gli 

tevillà senza berachà, meglio insieme 

berachà. Secondo gli Italiani deve fare la tevillà con berachà, 

4

Secondo Pri Chadash si può anche a priori permettere ad un Ebreo di fare la be-
rachà e poi dare ordine al goi di fare l’immersione nel mikve sotto la sorveglianza 
dell’Ebreo.
. Sefer Tevillat Kelim sottolinea che se sappiamo che il padrone degli oggetti sa-

rebbe contento qualora venisse a sapere che ora facciamo la tevillà dei suoi oggetti, 
si deve anche dire la barachà su questa tevillà.
. Dare in dono ad un goi di Shabbat in questo caso è permesso nonostante la dona-

zione sia una forma di acquisto (in genere vietata di Shabbat) dal momento che in 
questo caso è per una necessità connessa a Shabbat.
. Sostiene che se dopo Shabbat l’utensile resta nelle mani dell’Ebreo deve fare la 

tevillà con berachà, meglio però se trova un altro utensile da immergere insieme.
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Rabbì Nachman di Breslav

Sichà ‘ain - 70
Una legge stava per esse-
re approvata, provocando 

Il Rebbe allora disse, 
-

tere a D-o di portare di-
-

biamo attirare D-o lontano 
da tutti i Suoi altri compiti. 
Dobbiamo allontanarlo dal 
portare decreti malvagi nel 
mondo. Dobbiamo dirGli 
di mettere tutto da parte e 

chiederGli di chiamarci più 
vicini a Lui. 

parlare con D-o, D-o met-
te tutto da parte. Persino i 
decreti malvagi vengono 
lasciati in secondo piano in 
questi momenti. D-o mette 
tutto da parte e ascolta solo 

la persona che sta cercando 
la Sua Presenza.

Sichà ‘ain alef - 71
Lo Zohar -
ferma che la teshuvà - pen-

-
ralità e particolarmente per 
colui che disperde il suo 

-
pi. 

ripulisce tutti i peccati. 
-

co ad aver realmente com-
preso quel passo dello Zo-
har

-
porta quanto una persona 
abbia peccato. Il vero pen-
timento comporta il non 
ripetere mai più lo stesso 
peccato, come discusso nei 
libri di Rabbi Nachman di 

Occorre che tu ripercorra la 
stessa situazione nella qua-
le hai peccato, ma che que-
sta volta tu abbia pietà di te 
stesso e non ripeta il pec-

sarai pentito.
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Se gli oggetti già immersi nel mikve si sono mescolati con og-

gli oggetti ma senza berachà . Se sono solo oggetti di vetro, la 
cui tevillà si fa per decreto rabbinico (e non in quanto coman-

-
ranza rispetto a quelli che non sono ancora stati immersi, si 

.
Prima di immergere  gli oggetti si recita la seguente berachà:

Se immerge più di un oggetto si recita la formula al plurale 
-

mula al singolare 

plurale o su molti oggetti ha recitato la formula al singolare, 

. Secondo alcuni, dal momento che gli oggetti senza tevillà ivi mescolati possono 
essere resi permessi attraverso la tevillà, allora questi non si annullano nemmeno 
tra mille (        ). Secondo altri invece si applica in tal 
caso il principio che nel caso di cose solide che si sono mescolate tra loro si segue 
la maggioranza (     ). eglio essere rigorosi nel caso di oggetti la 
cui tevillà è deorayta (ossia oggetti di metallo). 
. Kitzur Yalkut Yosef pag. 593, in tal caso in cui la tevillà è derabbanan e non deo-

rayta si segue il principio che nel caso di cose solide che si sono mescolate tra loro 
si va secondo la maggioranza (     ).
. Le berachot si fanno sempre prima di compiere la mitzva.
. -   . n et Yosef a nome di ordechi sono riportate tre formule di--   . n et Yosef a nome di ordechi sono riportate tre formule di-. n et Yosef a nome di ordechi sono riportate tre formule di-

verse in uso  i) c’era chi diceva solo   ( sulla tevillà ) senza aggiungere 
altro ( ashbam)  ii) c’era chi diceva      ( sulla tevillà degli oggetti 
di metallo )  iii) l’ultima formula (adottata dallo Shulchan ruch) è    
( sulla tevillà degli oggetti ). nche se si è confuso ed ha recitato secondo le prime 
due formule si considera uscito dall’obbligo.
. Pri Chadash   , - . Tanto più non deve ripetere se realizza di aver sbagliato 

dopo la tevillà dal momento che la berachà non è un impedimento alla mitzvà.
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  di David Spizzichino

-

-
pita dalla Tzaràat dopo aver criti-

-
lo, in una conversazione privata 

critica nacque da una valutazio-
ne sbagliata, Miriam infatti non 
aveva compreso come il livello di 

diverso stile di vita. Discutendo 
questa Mitzvà il Rambam scrive: 

-

fratello, al quale faceva del bene e 
che amava come se stessa; ed essa 

-
za, cosa che lo avrebbe imbaraz-

eppure tutte le sue buone azioni 
non la aiutarono [a evitare la pu-
nizione per aver proferito parole 

-
sino la profetessa Miriam dovette 

sicuramente non verrà rispar-

dunque di commettere questa 
grave averà che porta con se 

-

-

tutti abbiamo dei difetti, eppure 
ciascuno di noi spera che le pro-
prie manchevolezze non vengano 
scoperte o notate e, se riportate, 
che queste non vengano credute. 
Comportiamoci dunque col no-
stro prossimo come vorremmo 
che questo si comporti con noi 
e avremo così non solo evitato 
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una lite tra due persone in qualsiasi maniera.
 

-
di nel momento che due parti si rendono conto di non riuscire ad 
accordarsi, vadano al più presto da un Rav esperto e accettato da en-

in assenza di un Rav, nel caso non ci sia la stretta necessità della 

amico o un conoscente saggio e neutrale che giudichi il caso obiet-
tivamente.
 

-

-

 
-

lav deoraita nel momento che si replica alla provocazione di un ter-

La Torà ci ha ammonito di non favorire gli inosservanti della Torà e 
-

ri, addirittura nel compiere una mizwà e a maggior ragione unirvisi 
nelle discussioni.
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-

  di David Spizzichino

Capita a volte di redarguire una 
persona che stia facendo Lashon 

-

veramente che sia possibile non 

mondo di oggi si parla di tutto e 
-

sto pessimo modo di pensare tra-

-

-
tiva lavorativa e che qualcuno ci 

Pensi che questa opportunità ti 

che no, quasi sicuramente non lo 

impedisce di procurarci il nostro 
onesto guadagno per il bene della 

-
sta situazione vediamo come ci 

sia una correlazione tra il livello 
spirituale e quello materiale: per-
sino una persona che ritiene di 
non riuscire a osservare al cento 
per cento le regole della Shemirat 

-

poter permettere a se stesso di 

-

maldicenti abituali non avranno 
il merito di godere della Gloria 
della Presenza Divina nel Mon-

nostro meglio per controllare la 
nostra parola ricordandoci che il 

-
ca con misericordia non secondo 
uno standard assoluto ma secon-
do le nostre potenzialità ma Si 
aspetta da noi che le realizziamo 
al nostro meglio. Scrive infatti il 

-
lo che sai fare, fallo con la tua 

-
-

fuori di Israele che non sarebbero 
entrate in vigore prima della con-
quista di Israele. Secondo il com-

-

qualsiasi cosa sia in mio potere di 
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Continua da ieri

loro discussioni.
 

-

attenzione ad adottare la spavalderia contro coloro che si schierano 

modo che la gente non segua le loro strade ed i loro consigli, che 

 

i polemici e coloro che accendono il fuoco della discussione, per 
poter allontanare la gente dai loro cattivi atteggiamenti, tuttavia si 
chieda prima ad un Rav esperto e timoroso di D. riguardo queste 
alachot.
 

in caso di litigio per non accrescere il fuoco della controversia.
 
-Più di una volta abbiamo riscontrato nel Talmud delle disposizio-
ni rabbiniche sulla manutenzione della pace persino con i goim. 
Per esempio riporta il Rambam uno dei motivi per il quale si accen-

che addirittura nel caso non ci sia la possibilità di accendere sia 
i lumi di chanukkà che quelli di Shabbat, questi ultimi hanno la 

marito. Oppure aggiunge il Rambam, in occasione della Sotà ripor-

la cancellazione del Suo Santo nome per la pace della moglie ed il 
-

nuamente lo Shalom!
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Parashàt Vaichì
La parashà di questa settimana, 

Bereshit, 
tratta del nostro antenato Ya-
akov 
di morire (Vayechì -
siderava rivelare loro quando 
sarebbe arrivato il Mashiach. 

Shechinà 
Yaakov 

la Shechinà si era allontanata da 
-

denti non avrebbe seguito la 
strada di D-o, proprio come suo 
nonno Avraham aveva avuto un 
discendente malvagio (Yishma-
el Yitzchak aveva 
avuto Esav. In quel momento, 

-
Shemà Israel

Yaakov era chiamato 
Israel Hashem Elokenu
Hashem

Hashem 
echad Hashem -
co. Quando Yaakov sentì queste 

baruch Shem kevod malchutò 

leolam vaed
Nome della gloria del Suo Re-

Oggi, quando proclamiamo 
Shemà Israel

a Yaakov, ovvero al suo nome 
Israel -
fermazione universale in quan-

shemà
Israel

Hashem Elokenu
– Hashem 
Hashem echad -

-
ca che, oltre al comandamento 
positivo di credere in D-o (Yitrò 

Shemà -
mento positivo di credere che 

Non esiste nulla che assomi-

-

-

esiste altra unità al mondo che 

-
legoria. 
Ogni ebreo ha la mitzvà di 
comprendere ed accettare che 

tutto, che ha creato il mondo 
e lo governa. Chi non crede in 
questo principio fondamentale 
non solo non assolve alla mit-
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I Chachamim hanno imparato che dal momento in cui le donne sono 
non fare

Shamor - Ricorda
Shabbat da tutti quei lavori proibiti dalla Torah, alla stessa maniera sono 

fare
Zachor - Ricorda

positiva di recitare il Kiddush il venerdì sera.

coloro che sono obbliga-
ti a compiere un Mitzvà possono far uscire d’obbligo altri dalla stessa 
Mitzvà Schulchan Aruch Orach 
Chaijm  

-

queste persone. Comunque sia nel momento in cui una persona (sia 

deve porre la Kavanà - Intenzione
-

MOMENTI DI HALAKHÀ

zvà positiva, ma non mantie-
ne alcuna mitzvà della Torà. Il 

-
mento della Torà. Chi non cre-

-

un principio fondamentale del-
la nostra fede. Una persona tale 

ebraico, ma viene considerata 
-

sone le quali non avranno parte 
-

guenza, la mitzvà equivale alla 

quale una persona deve rinun-

ciare alla propria vita in ogni 
epoca e in ogni luogo. Nel corso 
della Storia il nostro popolo ha 
rinunciato alla vita non solo per 
la fede in D-o, ma anche per la 
Sua unicità. 
Quando dichiariamo Shemà 
Israel due volte al giorno, ri-
cordiamoci dei nostri obiettivi. 

forza nel corso delle genera-
zioni. Dedicare le nostre vite 
o rinunciare ad esse per la 

sempre stato un nostro segno 
distintivo.

shalomlm@zahav.net.il
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  di Giorgio Calò

Rabbi Meir Levush, autore del 
commento alla Torah intito-

-
-
-
-

vano di seguire gli insegnamenti 
dei nostri Maestri; molti ebrei 

in mezzo ai non ebrei, avevano 
anche cominciato a sostituire i 
propri nomi con altri non ebraici.
Il Malbim disse a coloro che era-
no venuti ad ascoltare un suo di-
scorso pubblico:
Grazie alla mia permanenza 

-
-

mi era rimasto oscuro: la berachà 
che Yaakov, in punto di morte, 

il mio nome essere ricordato su 
di loro insieme al nome dei miei 
padri» (Bereshit 48, 16).

Menashè e Efraim, essendo nati 
in Egitto non erano stati abituati 

ad osservare le usanze dei propri 
avi, ed usavano quindi indossa-
re i vestiti “moderni”, così come 

egiziani del tempo. Quando però 
dovevano recarsi in visita da loro 
nonno Yaakov, Menashè e Efraim 
non dimenticavano di togliersi 
i tipici abiti egizi ed indossare le 
vesti utilizzare dagli ebrei. Nel 
giorno in cui fu detto a Yosef che il 
padre era in punto di morte, que-

per portarli al capezzale di Yaa-
kov ed essere da lui benedetti; ciò 
non consenti a Menashè e Efraim 
di cambiarsi d’abito, e per questa 
ragione Yaakov non li riconobbe 

costoro?» (Bereshit 48, 8). Yosef 

dato» (Bereshit 48, 9), così giusti-

non ebraici indossati da Menashè 

in Egitto usiamo vestirci come gli 
abitanti del posto».
Il patriarca Yaakov, tuttavia, nel 
profondo della sua anima aveva 
avvertito il rischio insito nell’in-
dossare abiti ed acquisire abitudi-
ni tipiche degli altri popoli, e per 

di Yosef augurando loro e alla loro 
discendenza di mantenere, perlo-
meno, l’ebraicità dei propri nomi, 
e di non sostituirli con quelli dei 
non ebrei
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  di Giorgio Calò

Una volta, Rabbì Israel 
Meir di Radin (in Po-

sulle regole della Lashon 
HaRà ~ Maldicenza intito-

Chafetz Chaijm -

persona costretta a partire 
verso un posto lontano e per 
un periodo di tempo molto 
lungo.
Prima di partire, questa per-

-
viente una lista contenente 
un elenco di cose per il pe-
riodo in cui egli sarebbe sta-
to fuori casa, sollecitandolo 
a leggere ogni giorno que-

quanto scritto in essa fosse 
dimenticato.
Quanto il padrone di casa 

proprio inserviente, doman-
dandogli se, come da lui ri-

che egli aveva ordinato.
Certamente, Signore! -

ho let-
to durante ciascun giorno 
tutto quello che era scritto 
nell’elenco!

Come hai 
potuto pensare che la mia in-
tenzione fosse quella di farti 
solo leggere il contenuto del-
la lista?! Ciò che io ti avevo 
consegnato doveva servirti 
solo per ricordarti costante-
mente di tutte le cose che ti 
avevo ordinato di fare, e non 
certo per sostituire le azioni 
con la sola lettura delle cose 
da fare ivi riportate!

Chafetz Chai-
jm che quanto appena det-
to vale per lo studio della 
Torà: in essa sono elencate 
tutte le azioni (mitzvot
HaQadosh Baruch Hu ci ha 
comandato di porre in esse-
re, e, dunque, la loro impor-
tanza risulta assolutamente 
rilevante solo ed esclusiva-
mente nel caso in cui noi ci 
impegniamo nel mettere in 
pratica le stesse in conformi-
tà alla Halachà ~ Normativa 
ebraica.
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DIVIETO DI AVVALERSI DI LAVORI FATTI DA NON EBREI 
DURANTE LO SHABBÀT

    di Rav Reuven Colombo

Non si può chiedere espressamente ad un non ebreo di fare 
un lavoro vietato dalla Torà di Shabbàt. Si può chiedere ad 
un non ebreo di fare un lavoro vietato di Shabbàt solo dai 
Maestri?

Shabbàt, sia un lavoro proibito dalla Torà sia un lavoro proibito an-
-

di svolgere un lavoro proibito. Questi saranno elencati di seguito.
Quando è permesso chiedere ad un non ebreo di svolgere 
un’opera vietata di Shabbàt?

chiedere ad un non ebreo di svolgere un lavoro la cui proibizione 

-
-

bàt, sebbene i Maestri vietino di allestire durante Shabbàt qualsia-
si cosa serva dopo la conclusione della solennità. 

-

-
to ma pronunciare delle frasi sotto forma di dialogo attraverso le 
quali il non ebreo comprende la necessità di svolgere una certa 
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accennare anche sotto forma di racconto la necessità di avere della 

se il non ebreo accendesse della luce in un posto completamente 
oscuro nessuno vi potrà entrare.

ebreo di ripristinare la corrente elettrica all’interno di un 
Tempio?

-
re ad un non ebreo di riattivare la corrente elettrica in un Tempio. 

dire ad un non ebreo di avvisare a sua volta un altro non ebreo di 
ripristinare la corrente. In tal caso, per permettere al pubblico di 

Si può chiedere ad un non ebreo di aumentare l’intensità 
della luce in una stanza per poter studiare con comodità un 
passo di Torà?

cibo nella stanza facendo in modo che costui capisca della neces-

Si può dire durante lo Shabbàt ad un non ebreo di iniziare un 

Si può accennare ad un non ebreo di attivare una plata di 
Shabbàt?
Se il non ebreo non lo fa anche per se stesso, ad esempio per poter 

se la richiesta avviene sotto forma di dialogo e non sotto forma di 
-

in modo che costui inserisca di propria volontà la spina della presa 
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-

Si racconta dello Zadik Rav Yakov 

seconda guerra mondiale decise 

-

qualche giorno, prima di trasfer-
-

lemme. Durante il viaggio, il co-
-

aggiatori che a causa della guerra 

dei problemi di transito nel mar 
mediterraneo e questo avrebbe 
provocato un ritardo di due gior-

-
vista. Come comunicato, la nave 

-
erdì qualche ora prima del tra-

-

che i viaggiatori avrebbero dovu-
to sgombrare al più presto il molo 

e che il personale della nave non 

gli averi dei passeggeri. Il Rav e 
la Rabbanit erano decisamente 
preoccupati: come fare in tempo 

loro averi, caricarle ed arrivare in 
tempo a casa prima di Shabbat?! 
Il Rav decise. Prese la cassa con 
il Sefer Torà dentro, il suo sacco 

-

inglese per farsi timbrare il pas-
saporto e correre presto in città 
e non profanare il Santo Shab-
bat. Mentre il Rav sussurrava alla 

Shabbat, arrivare in Terra Santa e 
farlo qui per la prima volta non se 

-

sgombrata, cercate tutti i vostri 

timbraci solamente i passaporti e 
lasciaci arrivare a casa in tempo 

i vostri bagagli rimarranno qui 
sulla banchina incustoditi per 
tutta la giornata di domani di 
tutti i vostri averi domani sera 
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non ne rimarrà che il ricordo, 

ma timbraci per favore i nostri 
passaporti e lasciaci arrivare in 

-

-
porti e lasciali passare, il signore 

-
-

passare. Il Rav prese solamente 

presto un taxi con la moglie ed 
arrivarono proprio in tempo per 

-
-

to era elevato ed orgoglioso di 
essere riuscito a non profanare 
il Santo Shabbat. Tutto il tempo 

-
amente tutto per me, non posso 
forse per una volta fare qualcosa 

-

con tutto il tuo cuore, con tutta 
la tua anima e con tutte le tue 
forze

-

Nome! Lo spirito della moglie 
era diverso da quello del Rav, la 

e il cuore, e per di più il pensiero 
di aver perso tutti i suoi beni, gli 

-
erezza del marito, tuttavia non 
si lamentava....

porto, proviamo a vedere se 
-

-
vati al porto, si avvicinarono sul 

-

dei passeggeri della nave arriva-
-

-
rivato appena tramontato il sole, 
hai ritardato due ore. Sono il 
responsabile dei tuoi bagagli da 

timbrato ieri il passaporto mi ha 
minacciato di tagliarmi la testa 
se non avessi sorvegliato bene 
tutta la tua roba. 
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Immagina che decidiamo di 
iniziare un business e di avere 

In questo caso, dovremmo cerca-
re un piccolo business, come un 

non vuole che noi chiediamo 

euro per iniziare qualcosa di più 
grande; chi ci dice che saremo in 
grado di ripagare un prestito così 
elevato?

-

Queste persone credono di essere 
-

re ad avere successo solo facendo 
i giocolieri con ingenti somme di 
denaro. Quando siamo a corto di 

facciamo i giocolieri con grosse 
cifre.

fare tanti soldi manipolando del 

denaro che in realtà neanche ap-
partiene loro. Se essi controllas-
sero attentamente, si accorgereb-

dilapidano tutti i loro guadagni. 

dipendenti della pietà di istitu-
zioni crudeli come le banche o le 

-
pena una banca o una compagnia 

prestiti, il giocoliere si trova nei 
guai. Sentiamo molto spesso di 
storie di bancarotta di manipola-
tori. La maggior parte dei mani-
polatori nutrono fantasie di gran-
dezza. Se avessero emunà, si ren-

che decide quanti soldi faranno, 
al giorno, alla settimana, al mese 

-
spre-

care denaro per assumere più im-
piegati del necessario, spenden-
do fondi inutili nella pubblicità o 
spendendo in modo spropositato 
nel tentativo di ingrandire il pro-

smette di fare il giocoliere e si cer-
ca di sfruttare le risorse a dispo-
sizione nel migliore dei modi. Le 
persone che hanno emunà non 
sono giocolieri; sono moderati, 
gestiscono il proprio business o 
spendono soldi in maniera equi-
librata, e si accontentano di quel-
lo che hanno.
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DIVIETO DI AVVALERSI DI LAVORI FATTI DA NON EBREI 
DURANTE LO SHABBÀT

    di Rav Reuven Colombo

È possibile dire ad un non ebreo di svolgere un lavoro permesso 
-

porta di un frigorifero causando in questo modo anche l’accen-
sione della luce posta nel refrigerante?

-
bàt, ma chiedere di fare un azione che indirettamente causerà una 

Si deve vietare ad un non ebreo di fare un lavoro proibito di 
Shabbàt se costui sta per svolgere un’azione illecita di sponta-
nea volontà?

volontà di costui. Nel caso in cui il non ebreo abbia svolto di sua spon-

godere di tale opera durante tutto lo Shabbàt.
Si può chiedere ad un non ebreo di fare un lavoro vietato di 
Shabbàt per evitare possibili pericoli?

-
-

danno.
Si può chiedere ad un non ebreo di accendere un condizionato-
re d’aria di Shabbàt?
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Il re Salomone disse in modo 
brillante (Proverbi 28: 20

di arricchirsi non sarà esente da 
-

ne di fede si accontentano del-

virtù della loro soddisfazione, 
ricevono benedizioni ancora più 

loro denaro, non spendono inu-
tilmente e di conseguenza non si 
indebitano con nessuno.

esperti, come agenti di borsa, 
commercialisti o altri consiglieri 

avere successo, in questo modo: 

provveduto ai miei bisogni gior-
nalieri. Guida i miei investimenti 
e/o business in modo tale che ab-

grado di elargire somme di dena-
ro sostanziose in carità e mettere 

in pratica i Tuoi precetti. Per fa-
vore aiutami ad accettare qualsia-
si esito, sia guadagni che perdite, 

Il profeta disse (Geremia 17: 7

-

sarà sempre circondato dalla 
misericordia Divina (vedi Salmi 
32
hanno emunà e che ripongono 

carne e ossa, come se i mortali 
da cui dipendono possano dare 
loro il sostentamento, saranno 
quasi sempre delusi. Il profeta 
disse anche (Geremia 17: 5

nelle persone e fa delle persone 

per il fallimento.
Rabbi Menachem Mendel di 
Kotsk interpreta il Midràsh (Me-
chiltà, Beshallàch 17

-
na era il dolce pane mandato dal 

Israele durante i quaranta anni 
di peregrinazione nel deserto. La 
manna pioveva dal Cielo giornal-
mente, abbastanza per soddisfare 
i bisogni giornalieri di ciascuna 
famiglia. 
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-
onda delle proprie disponibilità la mattina e la sera.

cosa studiare?
Teoricamente, si dovrebbe ripartire il proprio tempo per studiare la 
Torah ogni giorno in tre, una porzione per il Tanach, una porzione 

conoscenza sia in Tanach, che in Mishna e Gemara, ma per persone 
che hanno a disposizione poco tempo, come la maggior parte di noi, 

situazioni. 

-
la parashat hashavua, con una porzione sia di mishna, che di 
mussar,tanach,halacha e zohar.  

tutto in modo ordinato. 

-

-
silat Yesharim che hanno la capacita di migliorare la nostra essenza. 
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Sèfer HaGheulà – il Libro della 

famiglia, costituita a quei tempi 
da un numero esiguo di perso-

durante i quali diventarono 
popolo numeroso, che venne 
poi schiavizzato e soggetto a un 
lavoro forzato crudele e massa-
crante. Quando D-o li redense 

essi sostituissero il giogo inde-
siderato della schiavitù con il 

Moshè Rabbènu
scelto da D-o per condurre il 

stato il primo ad essere avvi-

D-o disse a Moshè che le grida 
-

va la tirannia del faraone, Lo 
avevano spinto al desiderio di 

Moshè lo 
fece esitare ad accettare il ruolo 
di emissario di D-o nel coman-
dare il faraone di liberare gli 

-
zione. Nel corso della discus-
sione, Moshè 
quale ragione merita il Popolo 

a Moshè che essi sarebbero sta-
ti redenti in merito del fatto di 
porsi come Suoi servi, accettan-
do la Sua Torà presso il Monte 
Sinài 
il progetto del mondo, e D-o 
fece dipendere dal suo rispetto 

continuità del mondo stesso. 

Torà, il fu-
turo del mondo rimase incerto. 

-
Har Sinài, tale accettazione 

-

Am – un 
popolo, non soltanto un Gòi – 

che vive in un determinato sta-
to. Il fatto di essere abitanti di 
quel particolare stato li rende i 
suoi cittadini. Un popolo, inve-

individui che rispettano la stes-
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essi diventano obbligati dalla Torah a compiere tutte le Mitzvot.
Si recita il Kiddush su di un bicchiere pieno di vino, che non 

deve possedere tutti quei requisiti che deve avere il bicchie-
re della Birkat Ha Mazon “[Yom HaShisì] VaiKullù 
[HaShamaim VeHaHaretz VeKol Zevaam]

Borè Perì HaGa-
fen Ba-
ruch... Mekaddesh HaShabbat
AGGAH

Baruch... Mekaddesh 
HaShabbat
stare seduti anche quando si recita “[Yom HaShisì] VaiKul-
lù...”

Yom HaShisì VaiKullù HaShamaim
Nome nelle iniziali delle parole. 

MOMENTI DI HALAKHÀ

sa Divinità; essi diventano, in 
tal modo, il popolo di tale Divi-
nità. La nostra principale iden-

siamo il popolo di Hashem, dal 
momento che abbiamo accet-

-
stante il fatto che abitiamo in 

Turchia, e possiamo essere con-
siderati cittadini di tali nazioni, 

di popolo di D-o, e quello che 

-
taccamento alla Torà. Inoltre, 

via del nostro compito di sal-
vaguardare le condizioni della 
creazione del mondo, assicu-
rando in tal modo la sua con-

più ci leghiamo alla Torà, tan-
to più diventeremo parte della 
nostra eredità come Popolo 

shalomlm@zahav.net.il
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  di Giorgio Calò

d’Israele che entrarono in 
Egitto
Rashì in loco spiega che 
HaQadosh Baruch Hu, pur 

vivi, li ricorda ancora quan-
do riferisce della loro mor-
te per dimostrare quando 
essi Gli erano cari, in quan-
to furono paragonati alle 

ed entrare contandole e ci-

Colui che fa uscire 
una per una, numerandole, 
le schiere celesti

Lo Sfat Emet commenta 
in proposito che ciascun 
ebreo deve essere consa-

lo ama al pari di ogni al-
tro appartenente al popolo 

illuminare il buio della 
notte, così ha creato gli 

nella terra la luce divina, 
illuminando, con la Torah, 
anche i posti più tenebrosi 
ed oscuri del mondo.
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  di Giorgio Calò

Quando Rabbì Shneur Zal-
man di Liadi si trovava in 
prigione a San Pietroburgo, 
uno dei funzionari statali gli 

gli ebrei eccedono in mani-
festazioni di gioia ed allegria 
durante la festa di Simchat 
Torà, nel corso della quale si 
conclude e, immediatamen-
te, ricomincia la lettura an-
nuale della Torà.
Moshè il Vostro Maestro

– proseguì il funzionario – 
vi ha consegnato la Torà, a 

conclusione della quale c’è 
però scritto che egli morì: 
sarebbe pertanto opportuno 
che Voi ebrei manifestiate 
tristezza e pianto quando, al 
termine di ogni ciclo annuale 
di lettura della Torà, arrivate 
al punto in cui si narra della 
morte di Moshé, anziché ri-
dere e gioire!!

In realtà
Tzaddiq il fondamento 
della nostra allegria con-

siste proprio nel fatto che 
Moshé Rabbenu è morto. Se 
così non fosse, ovvero se egli 
fosse vissuto in eterno, sicu-
ramente in molti sarebbero 
giunti alla conclusione per 
cui colui che, nel corso della 
sua vita, ha compiuto opere 
grandiose e miracolose sen-
za mai morire debba essere 
considerato una divinità da 
idolatrare. Dal momento 
invece che, secondo quanto 
insegnato nella Torà, Mo-
shè Rabbenu è morto, tutti 
riconoscono che, anche a 
fronte delle meravigliose ge-
sta da lui compiute, egli è e 
resta pur sempre un inviato 
di Hashem, che ha realizzato 
tutto ciò che ha fatto solo ed 
esclusivamente in adempi-
mento della volontà del Cre-
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La forza della vita si ottiene at-
traverso la preghiera, sta scritto 

Mediante la preghiera si porta 

del creato: il mondo inferiore, 
-

do spirituale. La preghiera indi-
rizza gli angeli delle stelle a re-
golare la crescita di ogni singolo 

come insegnano i nostri saggi: 
-

bia una stella ed un angelo che lo 
guidi incitandolo a crescere».
Ugualmente, con la preghiera si 

-

creazione, e quanto più si segue 
il precetto tanto più D-o provve-
derà alla nostra sussistenza. Così 
dice infatti il versetto: Seguono i 
Suoi comandamenti, ed egli dà 

pregare e dare testimonianza 

indica cibo e sostentamento . 

trovare la propria sposa predesti-
nata.
Tuttavia intervengono nella no-

genere e le ombre del Maligno 

nel buio non riusciamo a trova-
re la concentrazione necessaria. 

-
role vengano fuori dalle nostre 
labbra in verità e procurarci un 
varco che attraversi le tenebre e 
ci conduca alla dignità della vera 
preghiera.
Inoltre, quando si prega e si fa 
itbodeduth, anche se, incalzati 
dalle tenebre che ci assalgono 
da ogni lato, non si riesce ne-

dice deve essere sincero, e anche 
una semplice invocazione come 

autenticamente in ogni singola 
sillaba. Non importa se quanto si 
dice non ha entusiasmo e senti-

-
no realmente il nostro pensiero. 
Questa verità ci illuminerà e, 

-
mo più semplice pregare come 
si deve. Seguendo queste indi-
cazioni si sostiene e si corregge 

aiutano altri ad aprire i cancelli 
del pentimento e a sfuggire dalle 
angosce da cui sono avvolti. 
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i peccati. Durante la funzione di minchà essi recitano il 
brano di anenu, come durante un qualsiasi altro digiuno; 

interrompere il digiuno dopo che sono apparse le stelle, 
ma non sarà lecito assumere bevande contenenti alcool. I 
sefarditi non usano osservare questo digiuno.

di Shevàt, durante Chanukkà o Purìin Shushàn. Nel corso 

Nei giorni in cui non si osserva il digiuno, devono fare 
attenzione a non mangia bere in modo eccessivo e, a 
maggior ragione dovranno evitare qualsiasi bevanda 
inebriante 
Gli sposi dovranno prepararsi spiritualmente nel modo 
più scrupoloso possibile per il momento in cui andranno 
sotto la chuppà-baldacchino nuziale; in questo giorno 
dovranno pentirsi, riesaminare la propria condotta 

perdonare, dimenticare e cancellare le loro colpe. 
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-
que tuo bisogno: si tratti di pura 
e semplice parnasà, o il desiderio 

-
lattia. Non ha importanza di cosa 

-

-

-
que, di qualunque cosa abbia bi-

coinvolgerLo senza cercare altri 
espedienti che spesso si rivelano 

mezzi di soccorso, si tratta spesso 
di cose sconosciute o inarrivabili, 
mentre invocare D-o dà semplice 
sostegno per qualunque necessi-
tà al mondo e la Sua disponibilità 

-
zione nascosta e guadagnare la 
conoscenza dei misteri della Torà 

tempi, devi impegnarti nella più 
intensa itbodeduth (preghiera 

-
-

tue parole saranno sostenute da 
questo discernimento e tu stesso 
sarai giudice delle tue azioni.

nessun giudice, signore, temibi-
le bestia o malvivente potranno 
spaventarti; e avrai timore solo 
del tuo S.

la paura alla sua origine prima-

e sarai degno del sapere perfetto 
che svela cosa temere realmente. 

e della Sua grandezza. 
Sarai poi degno di comprendere 
gli elementi rivelati, non misti-
ci, della Torà, e troverai la vera 
umiltà. Così la tua preghiera sarà 

ego e a ogni elemento di mate-
rialità; sarai in grado di pregare 
senza chiedere nulla in cambio 
e senza egoismo, e tutta la tua 
inclinazione alla materialità sarà 
superata.

sarai allora degno di compren-
dere i misteri della Torà e trovare 

-



45

MOMENTI DI HALAKHÀ

Continua da ieri

avvertendo un sincero e profondo rimorso con il cuore 

più fedele possibile di servire il S., a partire da quel 
momento in poi, con sincerità e con integrità cosi da 
mantenersi retti e puri. Successivamente essi entreranno 

di far discendere la Sua Presenza tra di loro, come hanno 
detto i nostri Maestri, benedetto sia il loro ricordo: «tra 
un uomo e la moglie dimora la Presenza divina» . 

recitare il viddùy a minchà, la prima del matrimonio 
come si fa anche alla vigilia di Yom Kippùr.

Levi
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Il sentiero dei giusti

La virtù della devozione richie-
de veramente una lunga spiega-

-
ne osservano molti riti e usanze 
dando loro il nome di devozio-
ni
che simulacri di devozione, 

dovuto alla mancanza di atten-

da parte di coloro che seguono 
questa linea di condotta, per-

non si sono dati da fare per sco-

chiaro e diretto. Invece, essi 
hanno scelto la loro devozione 
adottando la prima opinione in 
cui si sono imbattuti senza ap-

soppesarne gli elementi sulla 
bilancia della saggezza. In que-
sto modo, essi hanno corrotto 
il concetto di devozione nelle 
menti delle masse, inclusi alcu-
ni intellettuali, dando adito alla 

convinzione che la devozione 
dipenda da cose inutili o con-
trarie al buon senso e alla valida 
conoscenza; essi pensano che la 
devozione consista unicamen-
te nel pronunciare numerose 
suppliche, lunghe confessioni 
ed esagerati piagnistei e genu-

-
mersione nel ghiaccio e nella 
neve e cose di questo tipo.

-
grado alcune di queste cose sia-
no necessarie a chi fa Teshuvà e 
alcune altre siano appropriate 
ai Prushim, ciononostante la 
devozione non si basa assolu-

-
-

consiste in qualcosa di molto 
profondo che va capito corret-

di grande saggezza e sul perfe-

-
tivo di ogni persona saggia, 

-
sero i Maestri di benedetta me-

L’ignorante non può essere un 
devoto
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-
dà?

espressioni della mia bocca.
Nei punti indicati colui che prega espone le proprie necessità usando 

il cuore dinanzi al suo Creatore e di dare sfogo ai propri sentimenti 

-

Una persona ha il permesso di aggiungere preghiere o richieste an-

attenersi ad alcune norme procedurali che sono riportate nei libri di 
halachà .

-
gonata a un forcone? Come il forcone sposta il raccolto da un punto 

che escono dalla propria bocca.

labbra ed essere consapevole che la Presenza Divina si trova di fronte 
a lui; pertanto, deve liberare la propria mente da ogni preoccupazione 
per potersi concentrare soltanto nella preghiera. Consideri che se si 
trovasse di fronte a un re in carne e ossa si preoccuperebbe di prepara-
re accuratamente le proprie parole per essere sicuro di non sbagliare; 

scruta anche i pensieri.
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Il sentiero dei giusti

-
-

Felice colui che si impegna 
nella Torà e dà soddisfazione al 
suo Creatore
le Mitzvot comandate a tutti gli 

noto pure il limite degli obblighi 
da esse imposte; e comunque, chi 
ama veramente il Creatore, non 
intende accontentarsi di mettere 

-
toriamente obbligatorio per tutti 

che ama suo padre. 
-

vela una delle sue volontà, subito 

anche se il padre ha solo abboz-
zato un unico e rapido cenno, 

la sua volontà e fare quindi per lui 
-

fonte di soddisfazione [per suo 
padre] e non aspetta quindi di ri-

-
stantemente questo tipo di com-

regola dice che tutti coloro che si 
vogliono veramente bene, anzi-

non avere ricevuto una richiesta 
più esigente e di aver comunque 

loro comandato esplicitamente, 
piuttosto deducono dalla richie-

-
sa e fanno il possibile per realiz-

farà piacere.
La stessa cosa succede anche a chi 
ama fedelmente il proprio Crea-

Mitzvot note e riconosciute gli 
servono unicamente come indi-

la direzione voluta e desiderata 
dal Signore, benedetto sia il Suo 

-
-

vere i propri obblighi compiendo 

comunque. 
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Gli uomini più devoti e importanti del passato si isolavano e me-
ditavano per essere pronti alla preghiera giungendo a governare e 

-
vano a raggiungere un livello simile a quello della profezia.
Qualora, durante la preghiera, dovesse introdursi un pensiero 

della preghiera si consideri la grandezza del Signore, mettendola 

tutti i pensieri che riguardano i piaceri terreni.

-
-

momento il pensiero sia rivolto altrove.
Chi, prima di aver pronunciato il Nome del Signore al termine 

-
-

-
nedizione Modìm~Ti ringraziamo richieda la medesima concen-

hanno istituito le preghiere del giorno mentre i Maestri hanno 
-

tuario. Infatti, se non fosse così, chi avrebbe istituito le preghiere 
-
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Parashàt Vaerà

-
ziarono a servire idoli e la loro 

credevano che D-o aveva crea-
-

Negavano i concetti di premio 

-

idee errate, D-o decise di af-

piaghe miracolose che scon-

creato il mondo. Inoltre, prova-

controlla tutte le creature e che 
-

ne in esistenza grazie alla Sua 

visto da alcun essere vivente e 

mantenere questa conoscenza e 
-

tivo della Torà che si applica a 
ogni uomo e donna, giovane o 

-

tuo D-o che ti ha fatto uscire 

Senza fede in D-o e nella Sua 
-

le mantenere alcuna mitzvà. 
-

servanza si basa sulla fede in 

precetti. Inoltre, eseguendo 
qualsiasi mitzvà manteniamo 
anche la mitzvà di emunà (due 

-
quisire questo livello di fede in 

D-o non si basa su scoperte ar-
-

che. Seicentomila profeti testi-
moniarono la rivelazione di D-o 
(si tratta dei nostri antenati che 
stettero presso il monte Sinai 

-
-

ro questa esperienza innegabile 
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Kiddush

Quando si comincia a dire il kiddush bisogna porre gli occhi 
sulle candele

Borè Perì HaGafen
Baruch... Asher Kiddeshanu 

Bemizvotav VeRazà Vanù, VeShabbat Kodeshò BeHaavà 
uvRazon InChilanù, Zikaron leMaasè Bereshit...
guardare il bicchiere del Kiddush...(Schulchan Aruch Orach 
Chaijm - Cap. 271, 10
Il bicchiere del Kiddush deve essere riempito no all orlo in 

fare il Kiddush con quel bicchiere a condizione che contenga 
almeno un Reviit, misura pari a circa 86 cc. di vino.
Prima di essere riempito il bicchiere deve essere lavato bene 
esternamente ed internamente. Inoltre il bicchiere deve essere 
integro

il Kiddush della sera sul pane piuttosto che utilizzare quel 

permettere di utilizzarlo anche se intaccato.

MOMENTI DI HALAKHÀ

trasmessa fedelmente di gene-

oggi. Dobbiamo essere consa-
pevoli della Sua Onnipotenza e 
Provvidenza Divina, imprimer-
la nei nostri cuori, credendo 
fermamente nella sola verità. In 
questo modo proclameremo la 
nostra fede a chiunque lo chie-

da e non crederemo in alter fedi 
anche sotto minaccia di morte.
Proclamare la propria fede e 
condividerla con gli altri la raf-
forza e la imprime nei nostri 

              shalomlm@zahav.net.il
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E con il Mio nome, Hashem, non 
mi feci conoscere loro

I rappresentanti di una grande 
Comunità ebraica, nella quale 

studiosi di Torah, decisero di no-
minare in qualità di Capo Rabbi-

si vantarono di fronte al Rabbino 
dicendo lui che alcuni tra i più 

-
ele, come il Turè Za’av, il Maghen 
Avraham e Rabbì Aqiva Egher, 
erano sepolti nella loro città, sic-

Capo Rabbino di quel luogo sa-
rebbe stato davvero molto gran-
de.

il nuovo Capo Rabbino scopri 
tuttavia che il Turè Za’av era sep-
pellito nella città di Leopoli (in 

Maghen Avraham a 
Rabbi Aqiva 

Egher, invece, a Poznan (sempre 

quindi ai capi della Comunità 
-

circa il luogo in cui questi grandi 
Rabbi-

-
nato! – risposero loro – A Leopoli 
studiano infatti ancora oggi gli 
insegnamenti del Turè Za’av, e 
per questo non si può considerare 

questo Maestro, visto che “la sua 
bocca parla anche dalla tomba”. 
A Kalisz vive ancora il Maghen 
Avraham, dal momento che an-
che lì studiano attualmente i suoi 
testi, e ciò al pari di quanto avvie-
ne con il libri di Rabbi Aqiva Egher 
nella città di Poznan. Nella nostra 
città, invece, non c’è un luogo in 
cui gli ebrei studino i testi di que-
sti grandi Maestri, e quindi è dav-
vero come se essi fossero “sepolti” 
qui in mezzo a noi…

Rashì nel 
commento al verso sopra citato 
quando dice, con riferimento al 
pensiero espresso da Hashem 

Pec-
cato che essi sono scomparsi e 
non si ritrovano più

Peccato che essi sono 
scomparsi
cui azioni, parole ed insegna-
menti sono rimaste prive di se-

e non si ritro-
vano più
Maestri i cui libri non vengono 
più studiati dagli ebrei, mentre 

-



53

RACCONTO DI SHABBÀT

  di Giorgio Calò

Una volta, durante la recita-
zione della Birchat HaMa-
zon ~ Benedizione del Pasto, 

-
colare attenzione nel recita-
re ad alta voce il verso in cui 

E non farci avere 
bisogno dei doni dell’uomo 
fatto di carne e sangue, né 
dei loro prestiti, ma alimen-
taci dalla Tua mano piena, 
aperta, santa e larga
Padre

Tzaddiq tutto 
il nostro sostentamento de-

seguaci ci fanno pervenire: 
per quale ragione, quindi, ti 
rivolgi ad Hashem chieden-
dogli di far si che non dob-
biamo più aver bisogno dei 
doni dell’uomo?
Figlio mio

ci sono tre gene-

denaro ad uno Tzaddiq. C’è 
che dice in cuor suo: “Tutti 

donano, e pertanto anche io 

me non può non donare! ; 
in relazione a questo tipo di 
ebreo, ho pregato Hashem di 
“non farci avere bisogno dei 
doni dell’uomo fatto di carne 
e sangue”. Vi è poi chi dice: 
“Donerò allo Tzaddiq, e ciò 

-
pensi largamente per que-
sto merito”; questo genere di 
ebreo, quindi, dona al solo 

D-o Benedetto sia il capitale 
che gli interessi, e per loro 
ho pregato di non farci ave-
re bisogno “dei loro prestiti”. 

che il denaro, in realtà, non 
appartiene a lui ma gli viene 

-
Qadosh Baruch Hu, e che, 
pertanto, ciò che lui dona lo 
trae direttamente dai soldi di 
Hashem, e non certo dai pro-
pri beni. Per questo genere di 
persone, ho dunque prega-
to di “alimentarci dalla Tua 
mano piena, aperta, santa e 
larga!”.
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   di David Bedussa

-
ta in modo dettagliato qual 

-

sono fenomeni soprannatu-

che il mondo viene domi nato 

altro. I Maghi egiziani, che 
-

no poteri magici molto forti, 

al Signore solamente per le 
prime due piaghe, alla terza 
già non erano più in grado. Il 
compito di eseguire le piaghe 

quindi dovremmo trovare il 
suo nome in tutte le piaghe, 

La piaga del sangue nel Nilo 

-
prio come quella dei pidocchi. 

Rashì subito chiarisce il pro-

quelle due piaghe insegnan-
doci in tal modo il concetto 

stato salva to due volte nella 
sua vita: la prima dalle acque, 
dal Nilo. La seconda dalla ter-
ra.

nei confronti di quelle due 

passa il compito al fratello. 
-

vere di ognuno di noi sia nei 
confronti delle persone, che 

Saper dire grazie e soprattutto 
essere riconoscenti in futuro 

nella vita di un ebreo.
-

vato dalle acque a quan do av-

si sente ancora riconoscente.
-

scenti a Dio, ma per arri vare a 
quel livello, bisogna imparare 
prima a essere riconoscenti 
con le persone.





56

e la Rabbanit erano attoniti, non avevano perso nulla di tutti il loro 
patrimonio!

riservata a chi rispetta lo Shabbat, questo racconto ci insegna che 
rispettare i comandi del Padrone del Mondo non ci si rimette mai. 
In molti credono che rispettando il Santo Shabbat si perdano dei 

prosperità si possa perderla?

-

-

la manna.

nella rincorsa dietro al denaro a favore della preghiera e dello studio 
della Torà!
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Invece, al contrario, avendo capito che la volontà del Signore, sia bene-
detto il Suo Nome, va in una determinata direzione, [il devoto] prende 
la decisione di impegnarsi proprio in quella direzione, dedicandosi 
a soddisfarne tutti gli aspetti che giudica essere visti di buon occhio 

Dare soddisfazione [Nachat] al 
proprio Creatore -
mento di tutte le Mitzvot includendovi tutti i dettagli e le condizioni 
possibili e auspicabili.

-

prima concerne i precetti positivi. Comunque, il concetto che carat-

componenti.
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“

Oh Padrone del mondo, D-o vivente, Misericordioso che 
giudica sempre il mondo dal lato buono, che desidera 

-
vatore e Redentore, so di essere responsabile di tutto, persino 
se mi è capitato involontariamente (di disperdere il seme) 
riconosco di non aver preservato la mia mente da pensieri 
peccaminosi, provocando tutto questo! E per questo ho pro-
fanato la mia santità, ho distrutto, ho rovinato! Guai a me! 
Ohi! Guai alla mia anima, cosa ho fatto!? Cosa potrò mai 

Eccomi davanti a Te con tutte i miei peccati, pieno di ver-
gogna e imbarazzo, pieno di empietà e indecenze, colmo di 
vili perversioni! Sono addolorato oh Padre mio! Guarda la 

conosci i tremendi danni causati a tutti i mondi (materiale e 
spirituale) da questo terribile avon, e adesso come potrò mai 

che modo potrà mai riuscire a riparare?!... Ciò nonostante, 
-

ne, ancora ho la possibilità di riparare! Ancora non è persa la 

questo vengo davanti a Te, oh mio D-o, D-o dei miei padri, 
D-o di Avraam, D-o di Izchak e D-o di Yakov, D-o di tutti gli 
zadikkim e D-o di Israel, abbi pietà di me, conducimi per la 
Tua strada e fammi osservare le tue mizwot, soggioga il mio 
istinto alla tua volontà, congeda il mio yezer aràa, liberami 
da lui per sempre!  Salvami, scampami da adesso da tutti i 
pensieri illeciti, da tutte le visioni proibite, dai discorsi im-
morali, conservami da ogni Pgam Habrit, stai sempre vicino 
a me, scampami dalla dispersione del seme sia di giorno che 
di notte per sempre!
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Padrone del mondo, fai ciò che credi con la tua immensa 
misericordia, per aggiustare i danni del brit, i danni che ho 
causato alla mia mente! Sia quelli causati volontariamen-
te che involontariamente, sia per volontà che forzatamente. 
Perdonami per tutto, discolpami oh D-o clemente. Dammi 
la possibilità di aggiustare! Per merito di tutti gli zadikkim 
perdonami, scagionami da tutte le mie colpe volontarie e in-
volontarie, che ho commesso e specialmente perdonami gli 
avonot del Pgam Habrit che racchiudono tutta la Torà! Ho 

oggi! Per questo ti chiedo per favore come regalo gratuito 

più bianco della neve. Fammi sentire gioia e allegria, possa-
no esultare le ossa che hai colpito! Nascondi il Tuo volto dai 
miei peccati e cancella le mie colpe!” (Tehillim 51).
Sia la Tua volontà, mio D-o e D-o dei miei padri, Padrone 
della gioia e della letizia, che davanti a Te non esiste nessu-
na tristezza, aiutami con la tua immensa bontà ad essere 
sempre felice. Oh tu che rallegri le anime abbattute, allieta 
la mia anima stanca e avvilita assettata della Tua vicinanza. 
Allontana da me ogni tipo di sconforto e malumore! “Rido-
nami la gioia della Tua salvezza e sostienimi con spirito ge-
neroso! Insegnami i sentieri della vita, saziami della gioia del 
Tuo volto. Alla Tua destra è la dolcezza eterna!” (Tehillim 17).
Oh Padrone del mondo, suona lo “Shofar” segno della no-
stra redenzione, radunaci dal nostro esilio, raccoglici da 
mezzo i goim e dalle estremità della terra, riunisci i nostri 
dispersi dai quattro angoli della terra, e mantieni la Tua pro-
messa: “Allora il S. tuo D-o farà tornare i tuoi prigionieri, e 
avrà compassione di te. Egli ti raccoglierà di nuovo da tutte 
le nazioni nelle quali il S. ti avrà disperso” (Devarim 30). E 
portaci a Zion con gioia, costruisci il nostro Santuario con 
esultanza eterna! 
“Simchu Zadikim BaAdo-nai, Veodu lezecher Kodshò” Amen! Nezach! Sela! Vaed!
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